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La pesante congiuntura che ha investi-
to lo scorso anno il comparto della frutta 
estiva, e marcatamente pesche e nettari-
ne, ha prodotto negli ultimi mesi un for-
te impegno del mondo della produzione 
per individuare nuovi strumenti di pre-
venzione, controllo e gestione di eventuali 
prossime crisi di mercato.

Sul versante comunitario si è cercato 
sin dallo scorso anno, purtroppo senza 
successo, di proporre alla Commissione 
europea alcune modifi che importanti del-
le regole e dei livelli di indennità fi no-
ra previsti dalla normativa per i ritiri di 
prodotto nell’ambito delle suddette crisi. 
Sul versante nazionale, invece, le organiz-
zazioni agricole aderenti all’Organismo 
interprofessionale (Oi) hanno sollecitato 
la defi nizione di un accordo interprofes-
sionale per le pesche e le nettarine, accor-
do che è stato approvato 
all’unanimità da tutta la 
fi liera associata all’Oi lo 
scorso 28 giugno.

Or tof rut ta Ita l ia ,  
struttura messa, per co-
sì dire,  «a bagnomaria» 
ormai da alcuni anni, ha 
quindi ritrovato una del-
le sue funzioni principa-
li, ovvero la stipula di ac-
cordi interprofessionali. 
La stesura di tali accordi, 
in eff etti, si era fermata 
per la mancanza di un serio avallo da par-
te del Ministero delle politiche agricole. 

Il supporto istituzionale avrebbe dovu-
to, infatti, comportare la predisposizio-
ne di controlli e la previsione di sanzioni 
per la mancata osservanza delle regole dei 
vari accordi interprofessionali nell’ambi-
to della circolazione delle merci. Ma ciò 
non è mai stato preso in considerazione 
dalla passata Amministrazione pubblica, 
svuotando così di ogni signifi cato la sti-
pula di tali accordi.

Oggi si tratta, dunque, di una nuova 
scommessa voluta da tutta la fi liera orto-
frutticola, comprese le rappresentanze di 
Fedagro e  Mercati Associati e  parte del-
la grande distribuzione, per due ragioni 
fondamentali. Da una parte, il timore di 
dover far fronte a breve a una nuova crisi 

di mercato (preoccupazione che per ora 
sembra comunque scongiurata), dall’altra 
l’arrivo di un nuovo ministro alle politi-
che agricole,  che ci si augura sia  più sen-
sibile del suo predecessore alle problema-
tiche di natura interprofessionale.

L’accordo è stato, quindi, inviato al Mi-
paaf  per la necessaria procedura di rati-
fi ca e invio alla Comunità europea. No-
nostante il forte ritardo si spera che possa 
essere ancora utile per una circolazione 
controllata del prodotto. È infatti sui ca-
libri e sulle categorie che punta questo 
accordo, rendendo più restrittive le regole 
comunitarie già in vigore. 

In particolare la fi liera ha escluso l’im-
missione sul mercato:
• della seconda categoria;
• dei calibri C e D dal 15 giugno (fanno ec-
cezione alcune cultivar per il calibro C). 

Viene previsto, inol-
tre, l’avvio alla trasfor-
mazione di una quota 
di produzione, in di-
pendenza dal rapporto 
tra domanda e off erta, 
e si propone alla Pub-
blica amministrazione 
una iniziativa promo-
zionale per incentivare 
i consumi.

Ortofrutta Italia, inol-
tre, a latere dell’accordo, 
ha deciso di avviare un 

tavolo interno di confronto tra produttori 
e gdo per aff rontare fi nalmente una serie 
di nodi critici che caratterizzano ormai 
da anni le loro relazioni commerciali. La 
scarsa capacità contrattuale del mondo 
produttivo, infatti, rende troppo squilibra-
to il suo rapporto con la distribuzione or-
ganizzata, con una conseguente erosione 
progressiva dei margini produttivi delle 
aziende agricole.

Stante la necessità di una maggiore ca-
pacità organizzativa del mondo agricolo, 
l’auspicio è comunque che la realizzazio-
ne a livello nazionale di un simile tavo-
lo possa migliorare le relazioni di fi liera 
(oggi molto deteriorate) e stabilire alcune 
regole di principio, producendo così mag-
giore intesa e collaborazione.

Giuliana Roncolini

C’è l’accordo interprofessionale 
per pesche e nettarine

Il documento inviato al Mipaaf
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